
 
 
 
 
 

 
MUNICIPALITA’ 

MESTRE – CARPENEDO 

 

 

Deliberazione n. 11 

 

 

OGGETTO: Parere relativo alla PD 92/2016 ad oggetto “Revoca della delibera 

di Consiglio Comunale n. 27 del 12-13/05/2014 avente ad oggetto 'Istituzione 

Parco regionale ambientale e antropologico di interesse locale della Laguna 

Nord di Venezia (art. 27 L.R. 40/1984)” 
 

Seduta del 4 aprile 2016 
 

Consigliere/i Presenti Assenti Consigliere/i Presenti Assenti 
Albertini Flavio X  Fortuna Monica  X 

Ballarin Anna X  Fumai Gabriele X  

Besio Laura X  Giri Fabrizio X  

Boato Giorgio X  Marra Antonino X  

Bolzan Gabriele X  Millino Giacomo X  

Brunello Riccardo X  Muresu Emmanuele X  

Cibin Matteo  X Peretti Patrizia X  

Conte Vincenzo X  Raschillà Fabio X  

Costacurta Edda X  Sannicolò Simona X  

Cuman Paolo X  Seno Medea X  

D'Adamo Luigi X  Soldati Silvio X  

Da Lio Nicola X  Tarantino Carmela X  

Da Villa Francesca X  Visentin Lorenzo X  

Devivo Michele X  Zennaro Luciano X  

Di Lella Monica X  Totale 27 2 

 
 
Presiede il Presidente             Vincenzo Conte 
 
Partecipa il Segretario          dott. Alfonso Volpe 

      



Deliberazione n. 11                                                  Seduta del 4 aprile 2016 
Prot. n. 161496 
 

OGGETTO: Parere relativo alla PD 92/2016 ad oggetto “Revoca della delibera 

di Consiglio Comunale n. 27 del 12-13/05/2014 avente ad oggetto 'Istituzione 

Parco regionale ambientale e antropologico di interesse locale della Laguna 

Nord di Venezia (art. 27 L.R. 40/1984)” 
 

IL CONSIGLIO DI MUNICIPALITA’  

Su proposta del Presidente; 

Visto il Decreto Legislativo n. 267 del 18/8/2000 avente per oggetto: “Testo Unico 

delle Leggi sull’Ordinamento delle Autonomie Locali”; 

Visto lo Statuto del Comune di Venezia; 

Visto il Regolamento comunale delle Municipalità; 

Visto il Regolamento interno della Municipalità di Mestre-Carpenedo; 

Vista la nota prot. n. 130286 del 16.03.2016 con la quale la Direzione Sviluppo del 

Territorio ed Edilizia del Comune di Venezia ha chiesto, ai sensi degli articoli  23 dello 

Statuto comunale, e ai sensi degli articoli 5 e 6 del Regolamento Comunale delle 

Municipalità, il parere di competenza del Consiglio di Municipalità in ordine alla 

proposta di deliberazione in oggetto citata; 

Premesso che l'introduzione della Variante al Piano Regolatore Generale per la Laguna  

e le Isole Minori, approvata con DGRV n. 2555 del 02/11/2010, fu strumento 

essenziale e fondante per la futura Istituzione del Parco della Laguna Nord, ma che 

escludeva di fatto le Isole di Burano, Murano, Mazzorbo e Torcello, da individuarsi 

come le uniche aree ancora abitate, unico tessuto urbano tale per cui si possano 

individuare significativi fenomeni di spopolamento o impoverimento del tessuto 

economico sociale e che pertanto gli interventi ivi previsti, pur sempre in una logica di 

riqualificazione, non possano essere altro che ascrivibili alla manutenzione ordinaria e 

straordinaria; 

Verificato che la Variante al Piano Regolatore Generale per la Laguna e le Isole Minori 

nelle sue NTGA (Norme Tecniche Generali di Attuazione) e il PAT (Piano di Assetto del 

Territorio) continueranno a prevedere l’istituzione del Parco della Laguna Nord; 

Rilevato che, come espresso e votato nella revocanda Delibera del Consiglio Comunale 

n.27 del 12-13/05/2014, era “di interesse dell’Amministrazione Comunale la cura, la 

tutela e la salvaguardia della laguna, ed in particolar modo delle attività economiche e 

produttive che in essa si svolgono, purché non modifichino il fondale lagunare e non 

creino un forte moto ondoso, delle quali il comparto ittico riveste un ruolo di primaria 

importanza, sia per il numero di addetti che per il rilievo economico del settore; di 

seguito alcuni indirizzi che il Parco della Laguna Nord deve sviluppare: 

•  potenziamento dell’attività produttiva di pesca nella laguna di Venezia secondo i 

parametri del modello di Sistema Territoriale a Economia Diffusa, garantendo nel 

contempo una reale e più alta compatibilità fra le attività di pesca e di difesa 



dell’ambiente, anche attraverso iniziative e strategie di sviluppo a carattere 

sperimentale; 

• impulso allo sviluppo delle attività imprenditoriali legate a settori complementari 

quali ad esempio il pescaturismo e l’ittiturismo; 

• definizione di studi e monitoraggi ambientali per l’individuazione di particolari 

necessità e priorità di disinquinamento da indicare alla Regione, anche al fine di 

favorire il ripristino ambientale per un ritorno all’equilibrio originario, attraverso la 

ricostituzione dei suoi elementi fondamentali, quali ad esempio la diffusione di 

fanerogame; 

• avvio di una politica sperimentale di collaborazione con i pescatori, al fine di 

renderli protagonisti degli interventi gestionali in materia di ripopolamento ittico;” 

e a quanto premesso nella Proposta di Delibera oggetto del Parere questi obiettivi non 

sembrano ad oggi venuti meno; 

Considerato che l'Ente Parco della Laguna Nord ha il compito di avviare una 

collaborazione tra tutti gli Enti preposti alla gestione del territorio della Laguna Nord 

(Cittadini, Associazioni, Magistrato alle Acque, Sovrintendenza, Porto, Regione, Città 

Metropolitana, Comune), favorendo il coinvolgimento e l’ascolto di tutti i soggetti che, 

per competenza o per significatività, operano nei diversi settori (pesca, agricoltura, 

caccia, tutela ambientale), all’interno del territorio interessato dal Parco, 

riconoscendone il ruolo coessenziale al raggiungimento degli obiettivi dell'ente stesso; 

Rilevato che i valori ambientali sono individuati dagli strumenti precedentemente 

approvati, ma che non vi è fino ad oggi un Ente in grado di garantirne la tutela 

secondo un piano di salvaguardia e sviluppo partecipato dai residenti del territorio; 

Verificato e richiamato con forza che dall'approvazione della Delibera del CC n. 27 del 

12-13/05/2014 avente ad oggetto 'Istituzione Parco Regionale ambientale e 

antropologico di interesse locale della Laguna Nord di Venezia (art. 27 L.R. 40/1984)” 

nessun nuovo vincolo è stato introdotto e che la Giunta Comunale avrebbe dovuto 

redigere entro tre mesi lo Schema Direttore (contenente linee guida, obiettivi e 

indirizzi per la formazione del Piano Ambientale) ed entro un anno il Piano Ambientale; 

Ricordato che il Parco attraverso redazione Piano Ambientale avrebbe dovuto 

occuparsi di definire:  

• le strategie e le politiche finalizzate allo sviluppo delle attività economiche 

tradizionali e alla salvaguardia degli attuali livelli di residenza e occupazione, 

favorendo, nel contempo, la nascita e lo sviluppo di imprenditorialità locale, non 

necessariamente, o non solo, legata al turismo;  

• le strategie di gestione e la scelta delle prescrizioni e misure di salvaguardia per la 

laguna e le isole minori; 

• gli organi amministrativi di governo e gestione del Parco, garantendo all’interno 

degli stessi organi la rappresentanza delle istituzioni che hanno competenza 

nell’ambito dell’area dell’istituendo parco, nonché delle categorie; 



• in considerazione del regime di tutela ambientale previsto dal vigente quadro 

normativo, regolamentare e programmatico, che non è necessaria, nelle more 

dell’approvazione del Piano ambientale, l’applicazione all’interno del Parco di misure di 

salvaguardia ai sensi dell’art. 7 punto 4) della L.R. 40/1984 (anche in vista delle 

proposte di innovazione della disciplina sulle aree parco, come dichiarato da Assessore 

Regionale in questi giorni); 

Tenuto conto che il Piano Ambientale avrebbe assunto i contenuti e l’efficacia di un 

PUA, piani di competenza esclusiva della sola Giunta Comunale, già questa una 

semplificazione di fatto delle procedure urbanistiche, e che nelle premesse si valuta 

che non servano nuovi strumenti di pianificazione e gestione per la tutela, 

valorizzazione e sviluppo dell’ambiente lagunare in quanto essi possono essere 

garantiti attraverso gli strumenti esistenti e al tempo stesso si annuncia lo studio di 

specifici provvedimenti pur tuttavia non esplicitando quali siano forme, tempi e modi 

propri o alternativi per arrivare agli obbiettivi di forme alternative e compatibili di 

fruizione della Laguna; 

Atteso che la Commissione IV congiuntamente alla V Commissione, nella seduta del 4 

aprile 2016 ha chiesto la discussione in Consiglio; 

Attesi la discussione e l’esito del dibattito; 

Ritenuto di esprimere parere contrario alla Proposta di deliberazione n. 92/2016 

avente ad oggetto: “Parere relativo alla PD 92/2016 ad oggetto “Revoca della delibera 

di Consiglio Comunale n. 27 del 12-13/05/2014 avente ad oggetto 'Istituzione Parco 

regionale ambientale e antropologico di interesse locale della Laguna Nord di Venezia 

(art. 27 L.R. 40/1984)”; 

Preso atto del parere di regolarità espresso dal Direttore della Municipalità di Mestre 

Carpenedo ai sensi dell’art. 5, comma 5, del Regolamento comunale delle 

Municipalità; 

Atteso che la votazione, eseguitasi nel rispetto delle formalità di legge con l’assistenza 

degli/delle Scrutatori Besio, Sannicolò e Seno ha avuto il seguente esito: 

Consigliere/i presenti: n. 27 Votanti: n. 27     Favorevoli: n. 15 

Contrari: n. 12 (Di Lella, Besio, Bolzan, Giri, Muresu, Soldati, Brunello, Da Villa, 

Devivo, Raschillà, Peretti e Zennaro)  Astenuti: n. //         Non votanti: n.  // 

D E L I B E R A 

di esprimere parere contrario alla proposta di deliberazione n. 92/2016 avente ad 

oggetto: “Parere relativo alla PD 92/2016 ad oggetto “Revoca della delibera di 

Consiglio Comunale n. 27 del 12-13/05/2014 avente ad oggetto 'Istituzione Parco 

regionale ambientale e antropologico di interesse locale della Laguna Nord di Venezia 

(art. 27 L.R. 40/1984) e di invitare con forza la Giunta Comunale a redigere lo 

Schema Direttore e il Piano Ambientale. 



 

 
 Il Presidente                    Vincenzo Conte 
 

 
 
 

         Il Segretario della seduta                dott. Alfonso Volpe 
         
 
    

 
 
 
 
 
 

 
 
          
 
 Deliberazione prot. n. 161496 del 5 aprile 2016 
  
 Pubblicata all'Albo Pretorio per 15 giorni dal 5 aprile 2016   
  
 
 
 

                                                                                 il Responsabile del  
                                                                              Servizio Attività Istituzionali 

                                                                               dott. Alfonso Volpe 
 
         
 

    

 


